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Risultati dell’attività di campionamento ed analisi per la ricerca di Legionella spp. eseguita dal Laboratorio di Arpa-ER, Sezione Provinciale di Bologna, presso la Sede del Comune di Bologna in P.za Liber Paradisus, come da richiesta del Dipartimento di Prevenzione della AUSL di Bologna.
In data 13 luglio 2011, su richiesta del Dipartimento di Prevenzione dell’AUSL di Bologna, degli Operatori del Laboratorio di ARPA-ER, Sezione Provinciale di Bologna, hanno eseguito presso la Sede del Comune di Bologna in P.za Liber Paradisus campioni ambientali per verificare la possibile presenza di Legionella spp nell’impianto di trattamento aria e nell’impianto idrico.
I punti di campionamento e la tipologia dei campioni effettuati sono stati concordati, dopo una riunione tecnica, sempre con il Dipartimento di Prevenzione dell’AUSL di Bologna e si è deciso di eseguire campioni di acqua, campioni di aria e campioni di biofilm dalle superficie in punti ritenuti critici. L’attività di campionamento è stata eseguita nei giorni 13/07/11 e 14 /07/11, in collaborazione con i tecnici del Dipartimento di Prevenzione della AUSL di Bologna.
In particolare sono stati prelevati:

· n. 4 campioni di acqua calda sanitaria della rete idrica prelevati dai rubinetti dei bagni della Torre A e della Torre B in quattro piani differenti, (volume di acqua campionato 1L);
· n. 2 campioni di acqua dalla vasche di raccolta delle due torri di raffreddamento poste all’ultimo piano della Torre A:Torre di Raffreddamento n. 1 e n. 2, (volume di acqua campionato 1L);

· n. 3 campioni dell’acqua di condensa prelevati in uscita dalle U.T.A. principali (denominate U.T.A. di copertura) situate sul tetto delle rispettive tre Torri (A, B, C), (volume di acqua campionato 1L);

· n. 3 campioni di biofilm dalla superficie della vasca di raccolta dell’acqua di condensa delle batterie di raffreddamento delle tre “U.T.A. di copertura” delle tre Torri (A, B, C);
· n. 23 campioni di biofilm dalla superficie delle vasche di raccolta dell’acqua di condensa delle batterie di raffreddamento delle “U.T.A. di piano” delle Torri.

Per controllare le “U.T.A. di piano” e si è scelto di eseguire i campioni in almeno due delle tre “U.T.A. di piano” presenti nei piani dispari delle Torri A e B. Nella Torre C non sono stati eseguiti questi campionamenti perché non presenti “U.T.A. di piano”, ma solo fancoils.

Così nella Torre A sono stati eseguiti n. 12 campioni di superficie delle vasche di raccolta della condensa delle batterie delle “U.T.A. di piano” posizionate rispettivamente sui lati EST ed OVEST e ai piani n. 1, n. 3, n. 5, n. 7, n. 9, e n. 11 
Nella Torre B sono stati eseguiti n. 11 campioni di superficie delle vasche di raccolta della condensa delle batterie delle “U.T.A. di piano” posizionate rispettivamente sui lati EST ed OVEST e ai piani n. 1, n. 3, n. 5, n. 7 e n. 9. 

Inoltre durante i campionamenti presso le “U.T.A. di piano” nella Torre A si è visto che dalle vaschette di raccolta della acqua di condensa era possibile prelevarne una quantità misurabile (100 ml); si è così ritenuto di eseguire, oltre al campione di biofilm della superficie del fondo delle vaschette, anche campioni di acqua della condensa presente in cui ricercare separatamente la Legionella spp. 
· n. 12 campioni di acqua di condensa presente nelle vaschette delle “U.T.A. di piano” nella Torre A (volume campionato 100 ml).

· n. 42 campioni di aria eseguiti nelle tre Torri individuando una stanza a piano sempre nei piani dispari e in ogni stanza sono stati eseguiti tre campionamenti: uno a 5 cm dal soffitto in corrispondenza dell’ingresso dell’aria, uno a 5 centimetri dalla griglia di ricircolo dell’aria ed uno al centro stanza circa all’altezza di un operatore.

Per la ricerca di Legionella spp. si è proceduto per il campionamento secondo quanto riportato nella “Deliberazione della Giunta Regionale, n. 1115 del 21 luglio 2008 “Approvazione “Linee guida regionali per la sorveglianza e il controllo della Legionellosi” - BUR n° 147 del 22 agosto 2008, della Regione Emilia Romagna”.

Il metodo di prova ufficiale applicato in laboratorio è “Ricerca e numerazione di Legionella spp. secondo Doc. 04/04/00 GU n° 103 05/05/00, All. 2-3.” Trattasi di metodo colturale tradizionale, che consente di identificare Legionella, microrganismo a crescita lenta, in un arco di tempo complessivo di 10 giorni, limite definito dalla procedura analitica ufficiale.

Le piastre di coltura vengono esaminate a partire dal 3°/ 4° giorno, fino a 10 giorni; tempo dopo il quale viene emesso il risultato definitivo.

La tipizzazione di specie e sierotipo viene eseguita mediante agglutinazione al lattice con antisieri specifici, disponibili in commercio. Attualmente di Legionella si conoscono 50 Specie diverse, comprendenti almeno 73 distinti sierogruppi. Della Specie L. pneumophila sono stati isolati  16 sierogruppi diversi.

Il metodo è accreditato ai sensi della Norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 da parte dell’Ente ACCREDIA; in più il Laboratorio di Riferimento regionale di ARPA-ER per il controllo ambientale della legionellosi ha accreditato oltre al metodo di prova  per la ricerca del microrganismo anche il relativo campionamento.
La ricerca di Legionella spp. in campioni di acqua è di tipo quantitativo il risultato viene espresso in Unità Formati Colonie (U.F.C.) in un Litro di acqua; i risultati dei campioni di biofilm sono di tipo qualitativo ed espressi come “rilevata” o “non rilevata” la presenza di Legionella spp. nella totalità del campione prelevato.
La ricerca di Legionella spp. nell’aria è stata effettuata con un campionatore attivo che filtra volumi noti di aria impattandoli su un terreno di coltura selettivo per la ricerca del microrganismo ed il risultato viene espresso in Unità Formati Colonie (U.F.C.) in un metro cubo d’aria.
Limitatamente ai risultati delle analisi eseguite, presso la Sede del Comune di Piazza Liber Paradisus, è stata rilevata la presenza di Legionella spp. solo nell’acqua contenuta nelle vasche di raccolta delle due torri di raffreddamento. In questi campioni la quantità di Legionella spp. (isolata Legionella pneumophila sierogruppo 1) risulta abbastanza contenuta e nell’ordine di 102-103 U.F.C. /L. Infatti nel campione di acqua prelevata dalla Torre di raffreddamento 1 è presente una carica pari a 900 U.F.C. /L, mentre nella acqua prelevata dalla Torre di raffreddamento 2 è presente una carica pari a 1300 U.F.C. /L.
Ritengo che sia importante che anche nell’acqua delle torri di raffreddamento la presenza di Legionella debba essere monitorata e debba rientrare nei limiti indicati, per questa tipologia di campione, nella Deliberazione della Giunta Regionale, n. 1115 del 21 luglio 2008 della Regione Emilia-Romagna:
…..”Nelle tabella 4 vengono descritti gli interventi da effettuare, sulla base delle concentrazioni di Legionella rilevate nelle torri di raffreddamento, in presenza o meno di casi……

Si sottolinea che il riscontro di positività in un impianto non comprova in modo automatico il nesso di causalità con un eventuale caso di malattia. La Legionella, infatti, è un batterio ubiquitario e, quindi, il suo ritrovamento in un sito ambientale non è correlabile  in maniera univoca al caso, a meno che gli accertamenti di genetica molecolare non evidenzino l’identità con il ceppo isolato dal malato…..

La ricerca del batterio ha comunque significato in termini epidemiologici e anche preventivi nei confronti di altri soggetti esposti.

Tabella 4

Tipi di intervento indicati per concentrazioni di Legionella (UFC/L) nelle torri di raffreddamento.
	Legionella (UFC/L)
	Intervento richiesto

	Minore o uguale a 1000 UFC/L
	Verificare che siano rispettate le indicazioni elencate ai punti 3.1.3 e 3.2.3. 


	Maggiore di 1000 UFC/L ma minore o uguale a 10000 UFC/L
	In assenza di casi, verificare che siano rispettate le indicazioni elencate ai punti 3.1.3 e 3.2.3. In presenza di un caso singolo o di un cluster rivedere le misure di controllo messe in atto ed effettuare una bonifica.


	Maggiore di 10.000 UFC/L
	Contaminazione importante: mettere in atto immediatamente misure di bonifica, sia in presenza che in assenza di casi. 



Distinti saluti.
Dr.ssa M. Antonietta Bucci Sabattini
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